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La mia “vita dirigenziale” ha inizio molto presto, all’incirca a metà degli anni 
Sessanta; spinto dal mio collega di lavoro Umberto Tamburini, allora Pre-
sidente, entro a far parte del Rapid, esperienza giovanile entusiasmante e 

costruttiva, con organizzazioni ludiche e spensierate, arrivando ad avere una squadra di pallaca-
nestro portata dalla Promozione fino alla serie B.

Terminata quest’avventura, eccone un’altra nel mondo del calcio; porto mio figlio alla Ducale 
61, società giovanile del quartiere Montanara, diventando praticamente da subito membro 
del Consiglio Direttivo e poi Presidente per circa quindici anni. Anche questa è un’esperienza 
importante che mi fa crescere come dirigente, molto educativa e passata tra tanti giovani e 
giovanissimi.

Nel frattempo tengo viva la passione per la bici e mi iscrivo alla “Vecchia Parma”. L’impegno in 
una società di calcio si riversa principalmente nei fine settimana, di conseguenza di tempo per 
pedalare ce n’è poco; tuttavia mi arrangio con la corsa e il tennis.

Alla fine degli anni Novanta la Vecchia Parma comincia a fare sul serio con le prime gite sulle 
Dolomiti e le partecipazioni alle Granfondo. Dopo qualche anno dalla fusione col Circolo Filippelli 
vengo eletto Presidente del gruppo ciclistico e da allora vengo sempre rieletto.

Durante le “mie vite da Presidente” ho sempre la grande fortuna di avere a fianco bravissimi 
collaboratori, ognuno con il proprio compito specifico, sempre portato avanti con entusiasmo e 
competenza; d’altronde, se il “Filippelli Vecchia Parma” è tra le più grandi società cicloturistiche 
del territorio, ci sarà un perché!

Come si deduce da queste mie parole, ho passato tre periodi della mia vita, quella giovanile, l’età 
matura e la mezza età, facendo esperienza in diversi settori dello sport parmense, riportando e 
rinnovando l’entusiasmo ai periodi successivi. Posso dire che al Filippelli ho rinverdito una volta 
di più le mie velleità giovanili, sperando di poter continuare così, anche se la forza fisica non è 
più quella a differenza della mente.

In conclusione vorrei dare un consiglio a coloro che vogliono, o magari sono intenzionati, a far 
parte di un Consiglio Direttivo: immedesimatevi nel compito che vi viene affidato e, partecipando 

eSSeRe
PReSIDeNTe
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alle riunioni con i compagni, siate tranquilli e disponibili al dialogo con tutti, senza prese di 
posizione. Parlando si trova sempre un punto d’incontro, poi il buon senso fa il resto.

Essere Presidente del “Filippelli Vecchia Parma” è un grande onore per me e poter “guidare” un 
gruppo come questo, con un Consiglio Direttivo costituito da grandi persone , sempre con 
nuove idee e con grandi capacità organizzative, è di stimolo per continuare il mio mandato in 
barba all’età che avanza ... e chissà fino al sessantesimo…settantesimo…ottantesimo…

Viva la “Vecchia Parma”, viva il “Filippelli Vecchia Parma”.
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Metti una sera d’inverno, quattro amici in una vecchia osteria fumosa nell’Oltretor-
rente, fuori le bici “appoggiate alla nebbia”. Correva l’anno 1968 e anche nella Vec-
chia Parma, memore di storiche ribellioni e barricate contro la tirannide, fischiava 

il vento della contestazione e delle rivolte giovanili che dalla Francia alla California si infilava pure 
negli angusti borghi che plasmano quella parte di città che sta “di là dall’acqua”. Un mondo nuo-
vo voleva nascere, più giusto ed aperto. Anche lo sport, la passione per la bici erano trascinati da 
quel furore. Stemperato in una scodella di lambrusco, quest’impeto si fece regola. Nacque così 
sotto l’egida protettrice del nome “Vecchia Parma” una società nuova di zecca, pronta a sfidare il 
mondo su due ruote. Inizia un percorso fatto di milioni, forse miliardi di pedalate, dalla pianura 
all’Appennino fino alle vette leggendarie del ciclismo e delle grandi corse a tappe come il Giro 
d’Italia e il Tour de France. Dalle corse amatoriali ai raid di lunga gittata. La pedivella del tempo 
gira veloce e strada facendo raccoglie un numero crescente di appassionati che trovano nella 
società guidata da Renzo Fava, il primo presidente, un gruppo solido e pieno di iniziativa. Dopo 
trent’anni di intensa attività, la svolta. L’Oltretorrente rimane il fulcro della Vecchia Parma, i colori 
mattone con la banda gialloblu della maglia, gli stessi, ma nel 1998 si cambia sede. La modernità 
impone le sue scelte e il vivace circolo dedicato a Luciano Filippelli, sindacalista artefice di grandi 
lotte sociali, ucciso dalla polizia 68 anni fa, è il luogo ideale per fare proseguire e sviluppare il 
progetto di un gruppo sportivo che ha sempre fatto della solidarietà e del sostegno ai più deboli 
la propria bandiera. Ovviamente c’è un tributo da pagare: nasce la Filippelli-Vecchia Parma. Il 
cambio di appellativo dà nuova linfa ai soci. Entrano ragazzi giovani vogliosi di fare e di peda-
lare, che trovano in Claudio Folli un presidente aperto e volitivo, ma soprattutto un padre. Le 
manifestazioni organizzate e partecipate crescono in modo esponenziale e trovano nella splen-
dida Granfondo (oggi Randonnée) delle Valli Parmensi il loro vertice quantitativo e qualitativo. 
Con l’ausilio delle tecnologie e dei social media il raggio d’azione si estende e si sperimentano 
sempre nuove esperienze, dalla mountain bike al gravel, mantenendo sempre una solida anima 
legata alle escursioni ciclistiche verso mete inedite e di grande fascino, dalle Dolomiti al Mont 
Ventoux, dalla croce sul Navert all’infinito.

Lunga vita alla Filippelli e alla Vecchia Parma!!

Prefazione

di 
Paolo Borelli
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CeNNI STORICI

Nei primi anni Sessanta c’erano 
tre grandi squadre professioni-
stiche di ciclismo sostenute da 

note industrie locali: la Scic, la Salvarani e 
la Salamini. Erano i tempi indimenticabili di 
Vittorio Adorni e Felice Gimondi. L’atmosfera 
era di grande tifo e di giusto orgoglio per tut-
ti i parmigiani, ma soprattutto per i giovani 
amatori di allora dotati di pochi mezzi e bici 
improvvisate con tanta voglia di emulare i 
campioni che si andavano affermando a li-
vello mondiale.

Alcuni giovani, che al rientro dalle loro “bici-
clettate” facevano sosta presso l’antica “Ho-
staria Parma Vecchia” dell’amico Gino Picelli 
in borgo Marodolo, decisero di fondare nel 
pieno del loro entusiasmo una nuova società 
amatoriale che prese il nome di “Club Veterani 
Ciclisti Vecchia Parma”. Gli storici fondatori fu-
rono Dino Bernardi, Luigi Bologna, Renzo Fava 
e Angelo Larini. Correva l’anno 1968.

La Presidenza venne conferita all’infaticabi-
le Renzo Fava che, coadiuvato dal segretario 
Mariano Ceci e da altri validissimi collaborato-
ri, sostenne per quattordici anni la guida del 
sodalizio in modo encomiabile e sempre sotto 
la spinta di una passione dilagante.

La prima sede fu un appartamento al primo 
piano in Borgo Marodolo, ove si svolsero le 
prime riunioni e al cui interno apparvero ad-

a cura di 
Angelo Larini e Claudio Folli

dirittura i primi rulli sui quali allenarsi; all’e-
poca non si pagò alcun affitto per gentile 
concessione del proprietario.

Ben presto la società s’impose all’attenzione 
degli appassionati, acquisendo ogni anno 
nuovi affiliati, fra i quali cominciò a cresce-
re la quota dei giovani, che si unirono alla 
schiera dei fondatori. Fu quindi opportuno 
mutare denominazione in “Gruppo Spor-
tivo Vecchia Parma”, eliminando di fatto il 
termine “Veterani” e lasciando “Vecchia Par-
ma”, nome che ancora oggi inorgoglisce gli 
appartenenti al sodalizio, anche perché nel 
tempo ha saputo guadagnarsi stima e con-
siderazione nell’organizzazione di manife-
stazioni ciclistiche amatoriali.

Tra queste, dal 1970 per circa un decennio va 
citato il “Trofeo Renato Rabitti”, voluto per ri-
cordare uno dei primi soci prematuramente 
scomparso. Il percorso prevedeva l’attraver-
samento della città, passando poi nella Bassa 
(Trecasali, Sissa, Colorno) per chiudere in via 
Sidoli con l’assegnazione di ricchi premi ai vin-
citori. Definita all’epoca, per l’importanza che 
assunse, la “Milano-Sanremo dei cicloamatori”, 
l’albo d’oro si fregia dei più bei nomi della folta 
schiera di corridori del ciclismo provinciale e 
regionale di allora.

Ricco cominciava a diventare l’elenco dei 
successi ottenuti dalla società, che ha spesso 
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segnato una supremazia sulle squadre avver-
sarie imponendosi in tantissime gare, tanto 
più che non ce n’è una in cui manchi il nome 
del “Gruppo Sportivo Vecchia Parma”. E, con 
l’apporto delle nuove leve, si conseguivano 
successi anche in campo agonistico. È dove-
roso ricordare di quel periodo Luciano Gre-
ci, i fratelli Zini e Oreste Bertolini, del quale 
rimangono indimenticabili le favolose e vin-
centi volate sul fortissimo Manara.

Nel frattempo l’appartamento di Borgo Ma-
rodolo viene messo in vendita dal proprie-
tario “ospitante”. Tale era la fretta di liberare 
i locali che la ditta esecutrice dei lavori di ri-
strutturazione lavorò gratuitamente alla ri-
sistemazione della nuova sede in Borgo Pa-
rente, affittataci dietro il versamento di una 
piccola quota mensile da Walter Fontanesi, 
che tutti ricordano per la sua disponibilità 
nel fare assistenza seguendoci in auto e per 
i suoi “urlati” incitamenti a mò di direttore 
sportivo.

Per qualche anno la sede lì rimase, salvo poi 
spostarsi in accordo con il Comune di Parma 
in Vicolo Santa Maria nei locali adiacenti alla 
biblioteca comunale, dove fino ad un anno fa 
spiccava ancora la targa “Vecchia Parma”. In 
quel frangente furono gli stessi soci dell’epo-
ca a darsi da fare per dare decoro alla nuova 
sede: ci fu chi fece l’imbianchino, chi il mura-
tore, chi il falegname.

Dopo Fava viene votato alla Presidenza An-
gelo Larini, che ha il compito gravoso di 
mantenere gli impegni assunti sulla base 
delle alte aspettative dei soci. È una perso-
na da sempre legata alla società ed affronta 
la sfida con mentalità giovanile ed entusia-
sta. Vengono così organizzati giri lunghi un 
giorno e la Parma-mare, si partecipa in mas-
sa alle cicloturistiche domenicali ottenendo 
buoni piazzamenti.

Nel sessennio che va dal 1989 al 1994 il Pre-
sidente è Roberto Gubitta, il cui successore 
è Paolo Greci a partire dalla stagione 1995. 
Durante il suo mandato si arriva alla svolta 
epocale per la società: l’affiliazione al Circo-
lo Filippelli in via Sacco, con la nuova sede 
e soprattutto con l’assunzione della nuova 
denominazione di “Filippelli Vecchia Parma”. 
Dai ventisei soci confluiti nella nuova società 
si passa in tre anni ad oltre ottanta iscritti, ri-
manendo su questi numeri fino all’attualità.

È stato questo un cambiamento totale in fat-
to di organizzazioni e di abitudini ludiche per 
tutti i soci. Fin dall’anno Duemila, il “Filippelli 
Vecchia Parma” ha saputo ancor più distin-
guersi per le grandi capacità organizzative, 
come la Granfondo, le gare amatoriali “Par-
ma-Ravarano” e “Ricordando Lorenzo”, la 
Gardesana, la “Tre Giorni”, e per la partecipa-
zione ad eventi ciclistici come la “Maratona 
delle Dolomiti” o la “Nove Colli”. Tutto questo 
ha aumentato la nostra autostima e la consi-
derazione che gli altri hanno della nostra so-
cietà, annoverata di fatto tra le migliori forze 
organizzative a livello nazionale.

Nell’estate del 2002 Claudio Folli viene eletto 
Presidente, in carica ancor’oggi.

Il fiore all’occhiello è stata la “Granfondo delle 
Valli Parmensi”, organizzata in modo impec-
cabile, portandola dai circa trecento par-
tecipanti delle prime edizioni ai quasi mille 
dell’ultima. Purtroppo, per vari motivi, la so-
cietà ha dovuto rinunciare a questa bellissi-
ma manifestazione.

Il Consiglio Direttivo del “Filippelli Vecchia Par-
ma” con le idee e tanta iniziativa decide allora 
di passare dalla Granfondo alla Randonnée, 
meno impegnativa sotto il profilo economi-
co e più austera nella logistica dell’organizza-
zione; ciò non toglie che i soci continuino a 
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metterci il massimo impegno cercando di of-
frire sempre il meglio a chi partecipa ai nostri 
eventi. Fatto sta che dalla prima edizione con 
duecentosessanta iscritti si passa all’edizione 
del 2017 con circa milletrecento iscritti.

Siamo così giunti al 2018, a cinquant’anni 
dalla fondazione della “Vecchia Parma” e a 

vent’anni da quella del “Filippelli Vecchia Par-
ma”, che nel tempo ha saputo rinnovarsi gra-
zie all’apporto delle persone che ne hanno 
fatto parte e che ne fanno parte. L’auspicio 
è che questa società continui nella direzione 
intrapresa affinché tra altri cinquant’anni, per 
il Centenario, se ne possa raccontare le gesta 
con altrettanto orgoglio di quanto realizzato.



Primi anni ‘60: quelli della Drupa con Vittorio Adorni prima di diventare qualche anno più tardi
quelli del “Club Veterani Ciclisti Vecchia Parma”



15

La prima foto di gruppo 
dopo l’ufficialità (1968)

Atleti in preparazione di 
una gara (luglio 1968)

e LA STORIA
eBBe INIZIO...

Anni Sessanta e Settanta
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1970: foto sociale in bianco e nero

1975: foto sociale al Parco Ducale



Locandina del primo Trofeo Renato Rabitti (marzo 1970)



Le prime tessere fronte e retro



Articolo sulla prima edizione del Trofeo Rabitti (1970)

Articolo del 3 ottobre 1969 (da 
“La Gazzetta di Parma”)



Tra i ciclisti della “Vecchia Parma” di allora spicca la presenza di Angelo Mora,
attuale Responsabile del Comitato ACSI CICLISMO
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FILIPPELLI
VECCHIA PARMA... 

... una storia, una garanzia

Proprio cinquant’anni fa feci con la 
“Vecchia Parma” la mia prima tes-
sera da amatore; un caro amico 

mi portò nella sede di Borgo Marodolo e da lì 
imparai in breve tempo a pedalare.

Mi ricordo che con quel gruppo feci per la 
prima volta la salita di Respiccio, dove misi i 
piedi a terra a causa dei crampi rimanendoci 
un pò male, ma sostenuto e confortato dagli 
amici della “Vecchia Parma” non mi persi d’a-
nimo e ripartii.

Furono Larini e il Presidente Fava a portarmi 
alla prima corsa a Commessaggio nel manto-
vano; arrivai quarto e da allora m’innamorai 
di questo bellissimo sport.

Passarono gli anni e le nostre strade si divise-
ro: io atleta in svariate società, loro passaro-
no dall’affiliazione con l’UDACE all’UISP; poi 
un bel giorno ci siamo nuovamente incon-
trati all’interno dello stesso Ente e ricordo il 
loro impegno ad organizzare la “Granfondo 
delle Valli Parmensi” nello stesso periodo in 
cui divenni Presidente provinciale, avendo 
sostituito Sergio Giordani.

Due anni più tardi scoppiò un terremoto nel 
mondo amatoriale: l’UDACE venne soppres-
sa e molte società pensarono di cambiare 
Ente. Nonostante il brutto momento ricordo 
che proprio Claudio Folli, a nome del “suo” 
Filippelli Vecchia Parma, disse testualmente: 
“Non possiamo abbandonare Angelo in que-
sto momento di difficoltà”. E fu così che tante 
altre società seguirono il suo esempio e di-
ventammo ACSI CICLISMO.

In ACSI il Filippelli Vecchia Parma continua 
ad essere, non solo per il numero di iscritti, 
il gruppo più importante di Parma, accumu-
lando di anno in anno vittorie e titoli pro-
vinciali. E’ anche al primo posto per il modo 
esemplare nell’organizzazione di manifesta-
zioni sportive, tanto più che la Granfondo si 
trasforma in Randonnée, riscontrando sin 
da subito numeri alti in termini di parteci-
pazione.

Con grande orgoglio ringrazio questa ASD 
che in tanti anni mi ha fatto crescere come 
Responsabile, diventando un gruppo trai-
nante ed importante per il Comitato ACSI CI-
CLISMO e per la nostra città.

di 
Angelo Mora





 I “FAVOLOSI”...
... anni Ottanta

Foto sociale in Piazza Duomo nel 1980



 Le prime vittorie di squadra: il Trofeo “Salvo D’Acquisto” del 1980



Foto sociale in Piazza Duomo nel 1981



Articolo dell’8 dicembre 1981: si rinnova il Consiglio Direttivo della società
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Novembre 1980: il Presidente Renzo Fava con 
Angelo Larini, che ne sarà poi il successore

Alcuni soci nel novembre del 1980: 
tra questi si riconoscono Allegri, 
Ceci, Larini e Viani

MOMeNTI CONVIVIALI
e Premiazioni



Foto di una premiazione: da sinistra, Ceci, Ravazzoni, Viani, Folli, Allegri, Rabitti (1982)

Altra premiazione nel maggio del 1988: sembra quasi un passaggio delle consegne 
tra il Presidente Larini e Gubitta, che lo diventerà l’anno successivo



Foto significativa che fa da “spartiacque”: nel 1989 non ci si accontenta più di pedalare in zone limitrofe, ma ci si può spin-
gere oltre raggiungendo luoghi più distanti, come il Passo del Cerreto
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DA “G.S. VeCCHIA PARMA” A
“FILIPPeLLI VeCCHIA PARMA”

gli anni Novanta

Cronometro Varano-Vianino: 
trionfa la “Vecchia Parma” 
(novembre 1992)



Arrivo a Pian della Fioba, da Massa (giugno 1993)

 Foto tratta da una Parma-Calestano del settembre 1993



Ecco la prima foto di una grande classica: la Parma mare (giugno 1996)



Sul Passo Pradarena (giugno 1996)

Un altra vetta è stata conquistata (settembre 1997)



Articolo sul cambio di denominazione della società: la “Vecchia Parma” sigla l’accordo con il Circolo Filippelli



Foto davanti al negozio 
dell’Ottica Canali
(primavera 1998)

Sulla vetta del Pordoi 
(agosto 1998)

Larini con il Presidente Paolo 
Greci (dicembre 1998)



Foto di squadra a Barriera Bixio (dicembre 1998)

Foto di squadra in Piazzale Santa Croce (aprile 1999)



In cima al Passo Fedaia durante la 
Maratona delle Dolomiti

(luglio 1999)

Sul Passo del Tonale (agosto 1999)

Passo Gavia conquistato! 
Ricorreva il 1999 …
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IL FILIPPeLLI eNTRA
NeL NUOVO MILLeNNIO

stagione 2000

Gli anni Duemila e le grandi ambizioni



Foto sociale in Piazza Duomo



stagione 2001

A Cesenatico per la “Nove Colli” 
(maggio): Carboni, Lepori, Larini, 
Mussi, Adorni, Berni, Tagliavini, 
Maioli, Pagliaroli, Savi, Folli

Folli, Zappettini,
Larini e Tagliavini

Articolo pubblicato sulla 
rivista Ciclismo Uisp



stagione 2002

Foto di gruppo al Parco Ducale

Giro sociale a Zum Zeri: Folli e Larini



stagione 2003

Cicloraduno (aprile): Calzetti, Pinardi, Zivieri, Antonelli, Ravazzoni, Valentini, Cabrini, Savi, Luppi, Carboni



Granfondo della Versilia (aprile)

Atleti al raduno DLF (maggio)



Colla, Mussi e Benecchi alla Maratona delle Dolomiti

Tra gli atleti impegnati nella Maratona delle Dolomiti c’è anche il nuovo Presidente Claudio Folli
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IL FILIPPeLLI VeCCHIA 
PARMA FA TAPPA SULLe 

ALPI FRANCeSI!
stagione 2004

Da sinistra, Spocci senior, Larini, 
Spocci junior e Folli

Da sinistra, Dallagherarda, Folli, 
Bricoli M., Greci M., Fornari R., 
Vincetti, Pagliaroli, Spocci senior; 
accosciati: Larini e Paini



L’atleta Orsi impegnato nella Parma-Ravarano

Premiazioni alla cena sociale…

…e non solo!



“Ricordando Lorenzo” giunge 
alla sua quarta edizione (luglio)

27 gennaio 2005: ci lascia Gianni Adorni

Ad un anno dalla scomparsa in 
ricordo di Ivano (agosto)

Un freddo giovedì pomeriggio, appena riscaldato da un tiepido sole, Gian-
ni procede con andatura non forzata assieme ad alcuni suoi compagni. Im-
provvisamente Gianni cade al suolo fra la costernazione di chi gli è accanto. 
Gianni non c’è più, ma rimane vivo il ricordo di tanti chilometri “macinati” 
insieme e della sua costante presenza nelle attività svolte dalla società. Un 
uomo sempre cordiale e disponibile. Tre mesi più tardi la società devolverà 
in sua memoria una somma all’ospedale dei bambini di Parma. 



stagione 2005

Tappa sulle Alpi cuneesi

Michele Greci e Pietro 
Zivieri in azione



Folto gruppo sul Colle dell’Agnello (luglio)

Sul Monviso a Pian del Re (luglio)



Parma mare: in piedi, da sinistra, Adorni, Cabrini, Maioli, 
Colla, Bricoli M., Ceci, Capobianco M., Belli, Zivieri e Amico 

S.; accosciati, da sinistra, Folli, Amico N., Savi e Paini

Mediofondo Artceramica

Servizio corse alla Parma-Ravarano 
composto da Negri, Savi e Garbi



Ancora un successo: campioni provinciali

Cena sociale



stagione 2006

Articolo sul giornale delle Granfondo



Parma mare: da sinistra verso destra, Ferraguti,
Conti, Capobianco M., Calzetti e Magnelli

Sul Passo Fedaia

Premiazione alla Parma-Ravarano



Tripletta nel campionato provinciale di cicloturismo Udace

I trionfatori di stagione: da sinistra, Angelo Larini, Michele Greci e Prisca Calzetti



Alla partenza della Parma mare: 
quell’anno si arrivava a Lavagna

In azione verso …

…il Passo Mortirolo

stagione 2007



Gli “eroici” Maioli, Zoni, Savi e Colla

 Due atleti alle prese con gli 
inconvenienti del mestiere

All’Eroica si beve o si pedala?



Articolo sulla partecipazione all’Eroica (di Paolo Borelli)



Calzetti premiata da Vittorio Adorni 
alla Granfondo Adorni

Gli organizzatori pedalano… 
in macchina

Cena sociale: Folli 
con i premiati 

Bricoli M., 
Dallatana, Amico 

N., Colabona, 
Maioli e Dallara
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IL FILIPPeLLI VeCCHIA 
PARMA COMPIe
QUARANT’ANNI

è l’anno 2008



Le atlete mettono in mostra la maglia del Quarantesimo

Articolo sui quarant’anni di attività (di Paolo Borelli)



Stage invernale a San Vincenzo

Tagliavini guida, Zivieri pedala: ecco due dei 
capisaldi nella storia della società

L’atleta (nonché 
speaker del gruppo) 

Fabbri beato fra le 
donne



Arrivo in parata alla 
Granfondo dei Tre Laghi

Parma mare con 
destinazione Chiavari

Corvara: quando il tempo non aiuta, 
questa è anche l’occasione per stare 

insieme alle famiglie



Foto di gruppo con l’aggiunta 
di … Paolo Borelli

Maglia celebrativa

Passo dei Casoni 
(in Lunigiana)

stagione 2009



Atleti “posteggiati” a Corvara (luglio)

Non solo in bici da corsa…
Bicinghialissima 
(novembre)

Sul Passo Giau



Ciao Ballaro

stagione 2010



Parma mare: questa volta la direzione dice Levanto (maggio)

Secondo giro a tappe: siamo alla partenza (giugno)



Secondo giro a tappe: Bricoli M. e Ferri conducono il plotone

 Stage in Val di Sole (luglio)



Cacchioli e Capobianco sembrano essere in attesa di rinforzi …



La Gardesana di novembre: in piedi, da sinistra, Perrotta, Toscani, Mozzoni, Lambri, Capobianco, Bonati, Colla e Sassi; 
accosciati, da sinistra, Savi, Ballerini, Pezzarossa, Acca, Bricoli M., Zoni e Tanara

Tagliavini impegnato nell’Eroica (ottobre)



stagione 2011

Gruppo alla Randonnée del Lago Maggiore (febbraio)

Terzo giro a tappe (giugno): gli atleti…

… e le bici 



Atleti in sosta nel corso della 
Randonnée matildica

Parma mare in una “fredda” giornata settembrina

Ciclovacanza di luglio: “Punta 
Veleno” con Agnetti al centro 

del gruppo



stagione 2012



Quarto giro a tappe (maggio)



Ciclovacanza a Moena per chi 
preferisce la bici da corsa (luglio)

Zivieri con i premiati di quell’anno: 
da sinistra, Pederzani, Coletti, 

Bonati, Greci M., Canali, Frazzetto; 
in basso, De Bonis e Maradini

Maioli, Bricoli M., Corradi, 
Ceci e Colabona optano 
per completare la “Südtirol 
Sellaronda Hero”, gara 
di lunga distanza in 
mountain bike



stagione 2013

Foto sociale presso il negozio di Solimè
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scritto da Paolo Borelli



Giugno 2013: nasce la Randonnée delle Valli Parmensi
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IL NOSTRO FIORe 
ALL’OCCHIeLLO:

LA RANDONNée DeLLe 
VALLI PARMeNSI

Il 24 giugno 2012, dopo quattor-
dici edizioni, cala il sipario sulla 
“Granfondo delle Valli Parmen-

si”, manifestazione che nel corso degli anni 
seppe consolidarsi nel panorama granfondi-
stico nazionale; purtroppo non era più soste-
nibile dalla nostra società causa gli alti costi 
necessari per mantenere quegli standard 
organizzativi che tale tipo di manifestazione 
imponeva.

Nel corso di quegli anni alcuni soci comincia-
no a dilettarsi nelle Randonnée, manifesta-
zioni di senso opposto alle Granfondo, per-
ché il motto del randonneur recita “né forte 
né piano, ma sempre lontano”.

È un ciclismo non esasperato dalla competi-
zione, dalle classifiche, dalle griglie di parten-
za, ma non per questo meno impegnativo e 
meno severo. Dove chi ti sta a fianco non è 
l’avversario da battere, ma il compagno di 
viaggio. Dove non conta in che posizione ar-
rivi, ma l’arrivare. Dove i ristori te li inventi, se 
non li trovi.

di 
Michele Ferri

Dove nessuno si arrabbia se non tiri, e magari 
ti offre la sua ruota per farti fare meno fatica.
Dove ogni tanto o spesso alzi gli occhi dall’a-
sfalto e guardi e vedi e capisci i luoghi e ne fai 
la loro conoscenza.

Da lì scattano l’idea e il desiderio di organiz-
zarne una, e il passo nel prendere la decisione 
è assai breve. Il 23 giugno 2013 ha così luogo 
la prima Randonnée delle Valli Parmensi.

Le prime due edizioni sono abbastanza inter-
locutorie; i percorsi ricalcano in parte il vec-
chio tragitto della Granfondo e ci servono per 
meglio comprendere il tipo di Randonnée che 
abbiamo in mente di fare. La svolta avviene 
nel 2015, con lo spostamento della manifesta-
zione alla fine di marzo (mese propizio per i 
“brevetti 200 km”), ma soprattutto il percorso 
che unisce i Castelli del Ducato e i ricchi ristori 
a base di prodotti locali fanno sì che nell’arco 
di un paio di edizioni la manifestazione sia 
oggi un appuntamento imperdibile fra gli ap-
passionati, fino a contare circa milletrecento 
partecipanti nell’edizione 2017.



Parma mare: si va verso Pietrasanta

Quelli del gruppo “Laros”

I nostri atleti impegnati 
nella “Polverosa”
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2014: NASCe L’ATTUALe 
“TRe GIORNI” CHE PARTe 
DA PARMA e ARRIVA... DA 

QUALCHe PARTe

Ho avuto la fortuna di 
poter partecipare 
alla prima edizione 

nel 2014 e da allora non sono mai mancato. 
E mi sono sempre chiesto se c’è qualcosa di 
mitico in questo che ormai è un tradizio-
nale e piacevole appuntamento del mese 
di giugno.

Mitico perché in ogni tragitto scelto attra-
versiamo una parte dello Stivale, che in ogni 
luogo e in ogni dove offre paesaggi affasci-
nanti dagli scorci spettacolari.

Ci tengono a battesimo le colline del Chianti, 
le crete senesi, il cuore dell’Umbria fino ad ar-
rivare ad Assisi. La seconda edizione si distri-
ca tra la zona del Garda, la valle dell’Adige, le 
montagne intorno ad Asiago con l’arrivo sul 
Monte Grappa. Nel 2016 affrontiamo di nuo-
vo l’Appennino tosco-emiliano, passando da 
Pisa, risalendo verso Volterra, toccando un 
po’ della Val d’Orcia fino ad arrivare davanti 
a tutta la mastodontica bellezza delle mura 
di Orvieto. L’anno successivo si va verso Bo-
logna per affrontare una parte della “Nove 
Colli”; una volta nelle Marche, si passa da 
Urbino, si porge un doveroso saluto al com-
pianto Michele Scarponi nella sua Filottrano 
e si chiude a Loreto.

E nell’anno del cinquantenario? Beh, il 
mondo della bici da corsa non è solo Italia 

di 
Duccio Grimaldeschi

e allora via passando da Poggio e Cipressa 
per andare “Oltralpe” fino a pedalare sulle 
strade del Principato di Monaco; in mac-
china da corsa? Per carità, in bicicletta da 
corsa!!!

E se aggiungessimo una “s” al termine “mi-
tico”? “Mistico”, per esempio. Diciamo che 
spesso e non a caso sono stati scelti luoghi 
di arrivo come la Basilica di Assisi, il Duomo 
di Orvieto e il Santuario di Loreto oppure al-
tri di passaggio come San Luca a Bologna. La 
matrice religiosa non è però la sola ad essere 
tenuta in considerazione: esiste anche quel-
la legata alle vicende storiche, come l’arrivo 
proprio nell’anno del Centenario in cima al 
Grappa, ove si trova il sacrario militare che 
celebra i Caduti delle Grande Guerra. E poi 
il tema dell’Arte, come le visite in città come 
Firenze e Siena.

Ma quel che più viene dal profondo e che di 
fatto unisce gli atleti è quel senso di grande 
partecipazione in quei tre giorni dell’anno 
durante i quali la bicicletta è solo il mezzo 
sul quale pedaliamo; tutto il resto lo fanno 
i sorrisi, le pacche sulle spalle, gli applausi 
ad ogni traguardo raggiunto insieme. Sen-
za dimenticare chi ogni anno dedica con 
piacere il proprio tempo alla guida del fur-
gone, con il quale ci assiste durante l’intero 
tragitto fungendo come una sorta di ange-
lo custode.



Articolo sul “pellegrinaggio” in 
bdc fino ad Assisi (di Paolo Borelli)

Ascesa verso la Basilica

Foto di gruppo con Assisi sullo sfondo



L’intera comitiva ad Assisi: in piedi, da sinistra, Ferri, 
Mozzoni, Capobianco, Perrotta, Grimaldeschi, Savi, 
Chiesa L., Novini, Bricoli M., Toscani, Bonazzi, Pedrini 
e Corradi; accosciati, da sinistra, Tanara, Colla, Lambri, 
Aguiari, Costantino, Acca, Melegari, Burani, Calzetti, 
Ballerini e Folli



Parma mare: l’edizione con più partecipanti ci vede arrivare a Portovenere



Ciclovacanza settembrina all’Isola d’Elba: in piedi, da sinistra, Olivati, Cocchi, Costantino, Chiesa L., Bricoli M., Corradi, 
Calzetti, Chiesa P., Pezzarossa e Folli

Folto gruppo alla 
“Tartufo Bike” (ottobre)

Premiazioni di fine anno alla cena 
sociale (novembre)



stagione 2015

In cima al Carpegna nel ricordo di Marco Pantani (aprile)

Parma-Cesenatico di maggio: in piedi, da sinistra, Corradi, Tanara, Massimino, Colla, Chiesa L., Novini, Mozzoni, Zanetti 
e Toscani; accosciati, da sinistra, Capobianco, Tarquini, Bricoli M., Lambri, Burani, Savi, Calzetti e Bonati



Parma mare con foto all’arrivo 
in quel di Camogli



Colle delle Finestre (giugno)

Colle dell’Agnello (agosto)





Gruppo partecipante alla partenza della “Tre Giorni”

Foto di gruppo sul Ponte di Bassano



Il podio della crono 
sociale (novembre): in 

piedi, da sinistra, Toscani, 
Grimaldeschi, Pederzani, 
Savi, Ballerini, Bricoli M. 

e Maradini

Villani guida il gruppo impegnato 
nella Gardesana (novembre) 

Filippelli Vecchia Parma e Associazione 
“Il Sorriso di Lella” insieme per la ricerca: 

Folli con Stefano Chiesa



stagione 2016

Foto sociale presso la sede di Solimè a Cavriago (RE)



Randonnée delle Valli 
Parmensi: conferenza 

stampa in Comune 
(marzo)

Parma mare Acsi: Presidente e 
Vice Presidente in testa al plotone

Atleti verso il Passo del San Gottardo



Passo della Novena: si riconoscono, da sinistra, Grimaldeschi, La Greca, 
Tarquini, Bricoli M., Fornari M., Ballerini, Pedrini, Lambri, Ferri, Calzetti, 
Sassi, Melegari, Colla, Toscani, Tanara e Bonazzi

Foto di gruppo con le mura di Orvieto sullo sfondo: in piedi, da sinistra, Tarquini, Costantino, Colla, Perrotta, Massimino, 
Bonazzi, Toscani, Capobianco, Mozzoni, Calzetti, Marani, Ferri, Amico S. e Benassi; accosciati, da sinistra, Bricoli M., 
Aguiari, Folli, Ballerini, Grimaldeschi, Burani, Lambri, Savi, Cocchi, Pedrini, Tanara e Giovanardi





Foto di gruppo a Murlo

Il Duomo di Orvieto

Quelli del Sellaronda 
Filippelliday (settembre)



Quelli di Lessinia-Acquardens (ottobre)

Luoghi e paesaggi suggestivi vengono 
attraversati dagli atleti

Foto di gruppo alla prima edizione della Into the Gravel: da sinistra, Zoni, Bricoli G., Colla, Cocchi, Bricoli M., Costantino, 
Savi, Ballerini, Bonati, Acca, Ferri, Tanara e Corradi (il “Deus ex machina” della manifestazione)
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GRAVeL...
MA CHe ROBA è?

Noi del Filippelli dall’ottobre 2016 
organizziamo il ritrovo Gravel 
divenendo di fatto i precurso-

ri nell’aver promosso e realizzato allora un 
evento simile a Parma e provincia.

Cosa significa Gravel? È innanzitutto una del-
le novità più interessanti di questi ultimi anni 
relativa al mondo del ciclismo che al mo-
mento appare ancora come un movimento 
di nicchia, ma la sua crescita è inarrestabile. 
Si tratta di biciclette con un’impronta da cor-
sa, ma costruite per affrontare oltre all’asfalto 
anche le strade cosiddette ghiaiate.

Le strade inserite nel percorso passano vici-
no ai fiumi della nostra zona: il Grande Fiu-
me, ossia il Po, il fiume Taro e i torrenti Enza 
e Parma, offrendo ai partecipanti un giro da 
140 km circa di puro divertimento lontani dal 
traffico ed immersi nella natura. Da qui nasce 
la Into the Gravel.

Il numero dei partecipanti alla prima edi-
zione, settanta per l’esattezza, è stato assai 
soddisfacente, molti dei quali provenienti da 
regioni del Nord Italia. L’evento è piaciuto a 

tal punto che l’anno successivo gli iscritti alla 
seconda edizione sono raddoppiati.

Chi decide di partecipare sa di non trovare al-
cun ristoro durante il giro e il percorso non è 
per nulla segnalato ... diciamo che non trova-
no mai la “pappa pronta” ... Anche per questo 
motivo tutti coloro che finiscono la Into the 
Gravel vengono giustamente premiati con 
un piccolo trofeo raffigurante un raggio arro-
tolato ad un sasso. All’arrivo gli atleti trovano 
comunque torta fritta, salume e birra, e si fe-
steggia tutti assieme la fine di una gran bella 
giornata passata in sella.

Qual è l’essenza di una Gravel?
La libertà di poter fare tutto o quasi lasciandosi 
alle spalle l’ansia da prestazione: non è una cor-
sa contro il tempo; il cronometro e la velocità 
non contano. Persino l’abbigliamento non è 
così ricercato. Via! Si va lontano dalle macchine 
e dalla schiavitù della competizione. È una sor-
ta di digressione dei propri sogni all’interno dei 
quali trovi quella strada che tu cercavi dentro di 
te da anni e ora l’hai finalmente trovata.

Buona polvere a tutti!

di 
Andrea Corradi



stagione 2017

Randonnée delle Valli Parmensi (marzo): circa milletrecento iscritti si preparano 
per affrontare il percorso passando dai Castelli del Ducato di Parma e Piacenza

Posa della croce sul Monte Navert



La “Tre Giorni” passa da San Luca (e arriverà fino a Loreto)

In memoria di 
Michele Scarponi



Foto di gruppo ad Urbino: in piedi, da sinistra, Lambri, Calzetti, Ferri, Capobianco, Bonazzi, Mozzoni, Colla, Toscani e 
Grimaldeschi; accosciati, da sinistra, Bricoli M., Guidetti M., Cocchi, Burani, Bricoli G., Aguiari, Cocconi, Magnelli, Ballerini, 
Folli e Tanara



Quelli della “Polverosa”: in ordine sparso, da sinistra, Tagliavini, Bricoli M., Folli, Ghiretti, Capobianco, Zanetti, Trascinelli, 
Bricoli G., Savi, Bonati e Rastelli

Giro dell’Orecchiella: da sinistra, Ercolini, Burani, Tarquini, 
Chiesa L., Grimaldeschi e i fratelli Bricoli



Giro a San Romedio in Val di Non: da sinistra verso destra, Tanara, Giovannacci, Magnelli, Folli, Bertolini, Bricoli M., Chiesa 
P., Lambri, Ballerini, Ercolini, Aguiari, Acca, Bricoli G., Ferri, Cavallini, Carpi, Galvani, Chiesa L. e Colla





Ad ottobre nasce la “Lentissima” in 
collaborazione con Sessantallora

Into the Gravel “in bianco e nero”

Into the Gravel “a colori”



stagione 2018

Premiazione ACSI: in ordine sparso, da sinistra, 
Bricoli M., Colla, Sassi, Calzetti, Folli, Zanetti, 
Furlotti, Ballerini e Tarquini

Fino a Peschiera e ritorno con un 
omaggio a Don Camillo (febbraio)

Randonnée delle Valli Parmensi (marzo): la pioggia intensa
sferza gli atleti all’ingresso del Castello di Torrechiara



Galvani impegnato lungo il 
percorso della “Nove Colli”

Il randonneur Ferri: obiettivo 
Parigi-Brest-Parigi…

Bellocchio (foto a sinistra), Cocchi, Guidetti F. e 
Tinuper all’arrivo della Maratona delle Dolomiti



La “Tre Giorni” passa sulla Cipressa



Atleti lungo il percorso baciato dal mare



In prossimità del Col de la Madone



Folto gruppetto sul Col de la Madone



A Sanremo: si riconoscono da sinistra, nella fila dietro, Perrotta, Bricoli M., Calzetti, Bonazzi, Cocconi, Colla, Tarquini, La 
Greca, Capobianco, Cattani e Zilioli; sempre da sinistra, nella fila davanti, Ballerini, Toscani, Cocchi, Mozzoni, Aguiari, 
Villani, Magnelli, Lambri, Chiesa L., Bricoli G. e Ercolini 







Le DIVISe SOCIeTARIe
Foto Alberto Cocchi
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e LA STORIA CONTINUA...
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